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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intende armonizzare
la figura professionale dell’ufficiale giudi-
ziario attualmente invalsa nell’ordina-
mento italiano con quella riconosciuta nei
principali Paesi europei. In particolare, il
nuovo inquadramento di questa figura
determinante nell’ambito delle procedure
giudiziarie risulta più idoneo a valoriz-
zarne i contenuti tecnici e i requisiti
professionali, al fine di contribuire alla
creazione su base europea di una effi-
ciente rete di operatori giudiziari omolo-
ghi, in grado di assicurare la rapida cir-
colazione dei titoli esecutivi e una mag-
giore funzionalità del servizio complessi-
vamente espletato anche riguardo
all’applicazione dell’insieme degli stru-
menti giuridici comunitari.

Nel contesto europeo, la figura dell’uf-
ficiale giudiziario è disciplinata in modo
differente ma risulta nettamente maggio-
ritaria l’esperienza dei Paesi in cui è
configurata su base libero-professionale

(Francia, Benelux, Scozia) o secondo uno
statuto misto in cui si coniugano i requisiti
di una professione liberale e il ruolo di un
agente amministrativo pubblico (Germa-
nia, Regno Unito). Solo in Italia e in Svezia
tale figura presenta esclusivamente i con-
notati tipici del funzionario dello Stato.

Con la formale istituzione della profes-
sione intellettuale di ufficiale giudiziario,
la proposta di legge riconosce e valorizza
il ruolo determinante che a tale figura
compete nell’ambito delle procedure giu-
diziarie consentendole, su base libero-pro-
fessionale, l’esercizio esclusivo di attribu-
zioni di pubblico ufficiale e di ulteriori
attribuzioni, su nomina d’ufficio o ad
istanza di parte (articolo 2).

In tale modo, oltre alle tipiche funzioni
esercitate su impulso di parte nelle mate-
rie per le quali ha una competenza auto-
noma ed esclusiva, l’ufficiale giudiziario
potrebbe essere nominato consulente tec-
nico, perito, arbitro o commissario; pro-
cedere alle operazioni di vendita immobi-
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liare conseguenti al procedimento di
espropriazione forzata o a procedure fal-
limentari; effettuare stime e valutazioni;
redigere inventari; procedere ad atti di
interpellanza pubblici e privati con valore
probatorio; essere nominato curatore fal-
limentare o custode giudiziario di beni
sequestrati, di aziende e di immobili pi-
gnorati; e, infine, attestare l’autenticità
delle riproduzioni di atti e documenti su
richiesta di privati nonché la veridicità
della firma apposta.

A fronte di tale articolato novero di
competenze, la proposta di legge affronta
formalmente l’esigenza di una chiara de-
finizione dei poteri dell’ufficiale giudizia-
rio e dei profili deontologici connessi al-
l’esercizio delle sue competenze.

Oltre ai poteri attribuitigli dalla nor-
mativa vigente in qualità di pubblico uf-
ficiale, la proposta di legge conferisce
infatti all’ufficiale giudiziario il potere di
accesso all’anagrafe tributaria e alle altre
banche dati pubbliche, la facoltà di richie-
dere l’assistenza della forza pubblica
nonché il potere di ricorrere al fermo
amministrativo dei beni descritti nei pub-
blici registri (articolo 3).

Fra i doveri primari connessi al nuovo
e più incisivo ruolo istituzionale che la
proposta di legge intende assegnare a tale
figura professionale vengono invece
espressamente richiamati, all’articolo 4,
quello di rispettare il segreto e la discre-
zione professionale, quello di garantire la
segretezza dei dati e delle informazioni
acquisiti nell’esercizio delle proprie fun-
zioni e quello di arricchire costantemente
il proprio patrimonio tecnico-culturale.
Tutto questo previamente ribadendosi, al
comma 1 dello stesso articolo, i requisiti
fondanti e imprescindibili della profes-
sione di ufficiale giudiziario: indipendenza,
diligenza, lealtà, imparzialità e discre-
zione. La definizione del nuovo inquadra-
mento professionale è inoltre completata
attraverso l’istituzione del Consiglio nazio-
nale degli ufficiali giudiziari, organo col-
legiale a cui competono tutte le funzioni di
gestione, indirizzo e controllo relative al-
l’esercizio della professione intellettuale di
ufficiale giudiziario (articolo 5).

Oltre alla funzione generale di proposta
in ordine alla determinazione dell’organico
(articolo 6), competono al Consiglio nazio-
nale il potere disciplinare esclusivo sugli
ufficiali giudiziari nonché la determina-
zione e il periodico aggiornamento della
tariffa professionale relativa agli onorari,
ai diritti accessori e alle spese dovute come
rimborso (articolo 5).

Disposizioni particolari della proposta
di legge riguardano inoltre la competenza
territoriale (articolo 7), la determinazione
del tariffario professionale (articolo 8), il
concorso e la nomina ad ufficiale giudi-
ziario (articolo 9) e l’esercizio della rela-
tiva attività secondo forme associative de-
terminate dalla medesima proposta di
legge (articolo 10).

La definizione della normativa di det-
taglio ai fini dell’applicazione del nuovo
ordinamento professionale previsto dalla
presente proposta di legge viene infine
demandata ad un’apposita commissione
tecnica da istituire con decreto del Mini-
stro della giustizia entro un mese dalla
data di entrata in vigore della legge. Tale
commissione in particolare è incaricata di
predisporre lo schema di regolamento di
attuazione da sottoporre al Ministro della
giustizia per la disciplina dell’intera ma-
teria organizzativa, funzionale, economica
e previdenziale degli ufficiali giudiziari.

Nel complesso, la normativa che si
intende introdurre con la proposta di legge
rappresenta un ulteriore passo avanti del
nostro Paese nel processo di unificazione
europea. Come auspicato nella prestigiosa
sede dell’Unione internazionale degli uffi-
ciali giudiziari di cui l’Italia fa parte,
l’affermazione di un libero statuto profes-
sionale per tale figura dell’ordinamento
consente di offrire le migliori garanzie in
termini di efficacia della giustizia, garan-
tendo completamente i diritti delle parti.

È in base a tale convinzione che si
auspica vivamente una rapida approva-
zione di questo provvedimento nella pro-
spettiva di una reale ed urgente moder-
nizzazione delle procedure giudiziarie del
nostro Paese, secondo gli orientamenti
prevalenti nel più ampio contesto europeo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Stato giuridico).

1. È istituita la professione intellettuale
di ufficiale giudiziario.

2. Gli ufficiali giudiziari sono pubblici
ufficiali, ausiliari dell’ordine giudiziario,
con il compito di espletare e formare gli
atti loro demandati dalle leggi e dai re-
golamenti vigenti, nonché di attribuire a
tali atti pubblica fede, conservarne o cu-
rarne il deposito, rilasciarne le copie, i
certificati e gli estratti.

ART. 2.

(Attribuzioni).

1. L’ufficiale giudiziario esercita le pro-
prie attribuzioni su impulso di parte nelle
materie per le quali ha autonoma compe-
tenza esclusiva, prevista oltre che dalla
presente legge, dalle ulteriori disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in ma-
teria civile, commerciale, procedurale e
stragiudiziale.

2. Sono riservati all’ufficiale giudiziario
con competenza esclusiva i seguenti atti:

a) verbale di esecuzione forzata o di
espropriazione con le prerogative di cui
agli articoli 482 e 519 del codice di pro-
cedura civile, di consegna o rilascio o di
obbligo di fare con le attribuzioni di cui
agli articoli 612 e seguenti del medesimo
codice;

b) verbale di estinzione del procedi-
mento esecutivo per avvenuto pagamento
nelle mani del procedente o per transa-
zione novativa tra le parti, con effetti
sostanziali e processuali;

c) verbale delle operazioni di vendita
mobiliare, conseguenti al procedimento di
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espropriazione forzata o a procedure fal-
limentari, nonché redazione del progetto e
della distribuzione della somma ricavata;

d) verbale di attuazione dei provve-
dimenti giurisdizionali cautelari, posses-
sori e nunciatori;

e) verbale di constatazione, ove ri-
chiesto dalla parte, anche con effetto
estintivo dell’esecuzione o sostitutivo del
titolo originario in caso di constatazione
della pretesa assistita dal titolo esecutivo;

f) verbale di formazione di titolo
esecutivo stragiudiziale, per ricognizione
di debito su interpello apposito dell’uffi-
ciale giudiziario che procede alla signifi-
cazione del precetto speciale sui presup-
posti probatori di cui agli articoli 633 e
seguenti del codice di procedura civile;

g) notificazione in tutte le forme
previste dal codice di procedura civile e
dal codice di procedura penale, anche a
mezzo fax o invio telematico, ove previsto
dalla normativa vigente;

h) atto di significazione con reda-
zione del relativo verbale nel domicilio del
destinatario ovvero ovunque egli venga
rinvenuto;

i) levata di protesto dei titoli cam-
biari e assegni bancari ai sensi del regio
decreto 14 dicembre 1933, n. 1669, del
regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, e
della legge 12 giugno 1973, n. 349, e
successive modificazioni;

l) verbale di offerta reale o di inti-
mazione;

m) verbale di descrizione dell’oggetto
costituente contraffazione di brevetto;

n) certificazione e attestazione di au-
tenticità di dichiarazioni testimoniali, di
relazioni peritali e atti destinati all’utilizzo
nel processo, nonché certificazione di fatti
e situazioni dallo stesso constatati in qua-
lità di pubblico ufficiale;

o) ricezione della dichiarazione del
terzo prevista dall’articolo 547 del codice
di procedura civile;
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p) nomina a sequestratario ai sensi
dell’articolo 1216 del codice civile e del-
l’articolo 79 delle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni tran-
sitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, nonché amministratore giu-
diziario dei beni sequestrati, delle aziende
e degli immobili pignorati.

3. Oltre alle funzioni assegnategli dalla
normativa vigente, l’ufficiale giudiziario
può, su nomina d’ufficio o ad istanza di
parte:

a) essere nominato consulente tec-
nico, perito, arbitro o commissionario;

b) procedere alle operazioni di ven-
dita immobiliare conseguenti al procedi-
mento di espropriazione forzata o a pro-
cedure fallimentari, con redazione del
progetto e della distribuzione della somma
ricavata;

c) effettuare stime e valutazioni;

d) redigere inventari;

e) ricevere atti di asseverazione con
giuramento di perizie stragiudiziali e di
traduzioni di atti scritti;

f) procedere ad atti di interpellanza
pubblici e privati con valore probatorio;

g) essere nominato curatore fallimen-
tare o custode giudiziario di beni seque-
strati, di aziende e di immobili pignorati;

h) attestare l’autenticità delle ripro-
duzioni di atti e documenti su richiesta di
privati, nonché la veridicità della firma
apposta;

i) svolgere tutte le altre attività de-
ferite dalla legislazione vigente alle attri-
buzioni dell’ufficiale giudiziario.

ART. 3.

(Poteri dell’ufficiale giudiziario).

1. Oltre ai poteri attribuitigli dalla
legislazione vigente e dalla qualifica di
pubblico ufficiale, spettano all’ufficiale
giudiziario:

a) il potere di accedere all’anagrafe
tributaria e alle altre banche dati pubbli-
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che ove necessario per l’espletamento del-
l’incarico assegnatogli;

b) la facoltà di richiedere l’assistenza
della forza pubblica, ove da lui ritenuto
necessario, con potere di direzione e coor-
dinamento nel corso delle operazioni ri-
chieste;

c) il potere di ricorrere al fermo
amministrativo dei beni descritti nei pub-
blici registri.

ART. 4.

(Doveri e deontologia).

1. La professione di ufficiale giudiziario
deve essere esercitata con indipendenza,
diligenza, lealtà, imparzialità e discre-
zione.

2. L’ufficiale giudiziario è tenuto a
rispettare il segreto e la discrezione pro-
fessionali e a garantire la segretezza dei
dati e delle informazioni acquisiti nel-
l’esercizio delle proprie funzioni.

3. L’ufficiale giudiziario è tenuto ad
aggiornare costantemente il proprio patri-
monio tecnico-culturale anche attraverso
la partecipazione ad appositi corsi ed
eventi di formazione promossi dal Consi-
glio nazionale e dai consigli distrettuali
istituiti ai sensi dell’articolo 5.

ART. 5.

(Consiglio nazionale
degli ufficiali giudiziari).

1. È istituito il Consiglio nazionale degli
ufficiali giudiziari, con sede in Roma,
presso il Ministero della giustizia, di se-
guito denominato « Consiglio nazionale ».

2. Il Consiglio nazionale è articolato in
consigli distrettuali, con sede presso le
corti di appello.

3. Spettano al Consiglio nazionale tutte
le funzioni di gestione, indirizzo e con-
trollo relative all’esercizio della profes-
sione intellettuale di ufficiale giudiziario.

4. Il Consiglio nazionale determina e
aggiorna periodicamente la tariffa profes-
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sionale relativa agli onorari, ai diritti ac-
cessori e alle spese dovute come rimborso
ed esercita in via esclusiva il potere disci-
plinare sugli ufficiali giudiziari.

ART. 6.

(Organico).

1. L’organico degli ufficiali giudiziari è
determinato con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Consiglio
nazionale, previa consultazione dei consi-
gli distrettuali.

2. La tabella che determina il numero
e le sedi degli ufficiali giudiziari può essere
periodicamente aggiornata con decreto del
Ministro della giustizia, su proposta del
Consiglio nazionale.

ART. 7.

(Competenza territoriale).

1. L’ufficiale giudiziario, su richiesta di
parte privata, può esercitare le sue fun-
zioni su tutto il territorio di competenza
del consiglio distrettuale.

2. Il territorio di competenza di cui al
comma 1, con provvedimento del consiglio
distrettuale, può essere suddiviso, ai soli
fini operativi e organizzativi, in zone ter-
ritoriali. In tale ipotesi la competenza
territoriale dell’ufficiale giudiziario per
l’esecuzione di atti richiesti dall’autorità
giudiziaria nonché di atti richiesti dall’au-
torità centrale è limitata alla zona indivi-
duata ai sensi del presente comma.

3. I provvedimenti di assegnazione o di
sostituzione per assenza non volontaria o
per impedimento degli ufficiali giudiziari
sono di competenza del consiglio distret-
tuale e sono regolamentati dal Consiglio
nazionale.

ART. 8.

(Tariffario professionale).

1. L’ufficiale giudiziario ha diritto per
ogni atto, copia, estratto o certificato, e
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per ogni altra operazione eseguita nel-
l’esercizio della sua professione, ad essere
retribuito dalle parti mediante onorari,
oltre al rimborso delle spese e ai diritti
accessori.

2. La tariffa professionale relativa agli
onorari, ai diritti accessori e alle spese
dovute a rimborso, comprese le tariffe
spettanti per attività di carattere eccezio-
nale o svolte con urgenza, è deliberata dal
Consiglio nazionale.

ART. 9.

(Concorso e nomina).

1. La nomina a ufficiale giudiziario e
l’abilitazione all’esercizio della professione
si conseguono solo con il superamento del
relativo concorso indetto ai sensi del
comma 2.

2. Il concorso a posti di ufficiale giu-
diziario è indetto con decreto del Ministro
della giustizia ed il relativo bando è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale non meno
di due mesi prima della data di scadenza
del termine utile per la presentazione
della domanda.

3. Il Consiglio nazionale determina i
requisiti per la partecipazione al concorso
di cui al comma 2.

4. La domanda di partecipazione al
concorso di cui al comma 2 deve essere
presentata al Consiglio nazionale ed è da
questo istruita e trasmessa al Ministero
della giustizia.

ART. 10.

(Studi associati).

1. Gli ufficiali giudiziari domiciliati
nello stesso circondario possono esercitare
la loro attività con le seguenti forme
associative:

a) società nelle quali ogni associato
conserva la propria attività e indipendenza
ed ha in comune con gli altri associati solo
le spese di amministrazione dell’ufficio;
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b) associazione di due o più ufficiali
giudiziari, con un massimo di cinque soci,
che hanno in comune, oltre a quanto
indicato alla lettera a), tutte le loro atti-
vità. Ogni ufficiale giudiziario associato
resta disciplinarmente e penalmente re-
sponsabile per i fatti commessi nel com-
pimento del suo incarico essendo l’asso-
ciazione solo civilmente responsabile;

c) società interprofessionali, che con-
sentono all’ufficiale giudiziario di asso-
ciarsi con altri pubblici ufficiali.

2. Le associazioni di cui al comma 1
devono essere autorizzate dal Consiglio
nazionale, previo parere dei consigli di-
strettuali.

ART. 11.

(Regolamento di attuazione).

1. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della giustizia, con proprio decreto, isti-
tuisce una commissione tecnica incaricata
di predisporre lo schema del regolamento
di attuazione della presente legge, da sot-
toporre al Ministro stesso per la successiva
adozione.

2. La commissione di cui al comma 1
è composta da docenti universitari in ma-
terie giuridiche, da magistrati e ufficiali
giudiziari.

3. Il regolamento di attuazione di cui al
comma 1 reca norme per la disciplina
organizzativa, funzionale, economica e
previdenziale relativa agli ufficiali giudi-
ziari.

ART. 12.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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